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quella del m are invece sotto l’azione solare si riscalda e 
inumidisce. E quando per la differenza di tem peratura 
fra  le due regioni confinanti si produce quel riversa­
mento della fredda, negli spazi rarefatti della calda, si­
mile a grandi cascate aeriformi, di cui la natura lia bi­
sogno per il ristabilimento del suo equilibrio, gli uomini 
e la te rra  sono percossi dalle sferzate gelide di quel ven­
to poco simpatico, ch’è la bora. La violenza di questo ven­
to, che arriva talvolLa a superare tutto l’Adriatico fino 
all’altra  costa, è tale da schiantare alberi e macigni nelle 
gole e da compromettere in certi punti la navigazione. 
È la bora che rende ancora più brullo il pendio dei 
monti e inaridisce colla salsedine del pulviscolo marino 
ogni traccia di vegetazione sui punti più esposti dei ver­
santi interni di molte isole (Pago specialmente). I paesi 
che stanno dall’altro versante continentale, come la Car­
inola, la Croazia, la Bosnia, sono verdeggianti.

Nulla di simile può succedere alla costa occidentale, 
dove l’altro versante degli Apennini dopo di essersi in­
dugiato in qualche vallata laterale, discende aneli’esso, 
e dal Iato di mezzogiorno, sino al mare.

La costa orientale, giova ripeterlo ancora una volta, 
non ha benefizio maggiore che il mare, col quale s’ac­
compagna tanto bene da offrirgli per la navigazione isole 
e porti di riparo- contro la furia degli elementi e una 
costa marcatissima, che basterebbe da sola all’orienta­
mento del marinaio anche ad occhio nudo.

Pari alla natura  del paese, mite e selvaggio nello stesso 
tempo, si appalesa l’indole dei suoi abitanti. Il contrasto 
sem bra irreconciliabile, eppure il concetto non è esage­
rato. Gli abitanti della costa orientale hanno l’asprezza 
della loro te rra  e la dolcezza del m are e del clima. 
Sono focosi e violenti, ma si calmano presto ; concepi­
scono grandi cose e non ne compiono che di assai pic­
cole. Sono pigri, ma piuttosto che per indolenza conge­
nita, per scoraggiamento nel vedere che il risultato non 
compensa i loro sforzi. E chi vuole tentar la  fortuna 
emigra e per lo più riesce. Non è raro  il caso di per­
sone che in patria  si sarebbero inaridite e fuori invece


